
OMAGGIO A EUGENIA D’ANGELILLO

È difficile sintetizzare in poche righe la vita di una persona, specialmente quando questa vita è
stata bruscamente interrotta da una crudele malattia.

Eugenia era nata a Roma il 1° luglio 1967.

Gioiosa,  vivace,  curiosa,  ironica,  divertente  e  piena  di  amore  per  la  vita  è  stata  una  moglie
premurosa,  madre  affettuosa  di  due  splendidi  figli  e  soprattutto  un’apprezzata  insegnante  di
lingue, in particolare del tedesco che amava particolarmente.

Dopo tanti anni passati nelle scuole statali e centri professionali, era approdata all’Istituto “Berna”
di Mestre Venezia nel 2016 entrando così a far parte della grande famiglia di San Luigi Orione.

Con il suo operato, carisma e professionalità è riuscita a far breccia nel cuore degli alunni con cui
ha saputo costruire un rapporto speciale non solo in campo didattico,  ma anche raccogliendo
confidenze, preoccupazioni, dispiaceri ed avendo sempre un consiglio ed una parola buona per
tutti, un po’ mamma ed un po’ amica.

Così come si è conquistata l’amicizia e la stima dei colleghi che con lei hanno condiviso la vita
scolastica e che ne hanno apprezzato le qualità non solo professionali, ma soprattutto umane.

Una  donna  che  amava  molto  la  buona  tavola  e  cucinare,  alla  quale  piaceva  molto  ballare,
specialmente i balli di culture e tradizioni diverse dalla sua; una passione della quale è stata privata
negli ultimi anni della sua vita.

È stata molto attiva nel progetto delle adozioni a distanza con il Madagascar fin dalle origini di
questa  iniziativa  nata  all’interno  della  scuola  nella  quale  ha  concluso  in  maniera  repentina  e
inaspettata la sua vita in una notte di settembre del 2021 all’età di 54 anni, lasciando così la sua
famiglia e la comunità scolastica nello sconforto.

Ci piace pensare che – accolta dai santi ed in particolare da S. Luigi Orione – possa ora continuare a
ballare libera in Paradiso davanti al buon Dio!

“… cantare e ballare sempre: voglio essere il santo dei balli e dell’allegria …”

(lettera di san Luigi Orione a p. Stefano Ignudi, francescano - 11/08/1934)


